
REGOLAMENTO INTERNO PER LA GESTIONE DELLE CONFIGURAZIONI 
DELL'AUTOCONSUMO COLLETTIVO DELLA COMUNITÀ ENERGETICA 

RINNOVABILE SINERGIE 
(approvato dal Consiglio direttivo in data 19 gennaio 2026) 

 
PARTE I 

NORME GENERALI 
 

Articolo 1 – Finalità del Regolamento 
1.​ Il presente Regolamento è redatto a cura del Consiglio Direttivo, a norma dell’art. 14 

dello Statuto e ha lo scopo fondamentale di indicare i criteri per la ripartizione dei ricavi 
ottenuti dalla CER e generati sia dagli incentivi che da altre fonti, agli associati, 
qualunque sia la loro qualifica all’interno della CER, che abbiano la natura di consumatori 
(di seguito, anche “consumatori”) o di produttori e prosumers (di seguito, anche 
“produttori”). I ricavi di cui sopra sono quelli ottenuti dalla CER per effetto 
dell’autoconsumo dell’energia rinnovabile condivisa tra i suoi aderenti secondo quanto 
previsto dal D.Lgs 199/2021, sulla base delle disposizioni contenute nel presente articolo 
e nella Parte III del presente Regolamento. 
Per energia elettrica condivisa si intende l’energia elettrica rinnovabile, prodotta dagli 
impianti di proprietà e/o nella disponibilità della CER, immessa nella rete pubblica e 
simultaneamente consumata dai consumatori nonché dagli utenti finali sottostanti alla 
medesima cabina di trasformazione primaria. 

2.​ Ai fini del presente Regolamento, il riparto dei ricavi ottenuti dalla CER spetterà sia ai 
consumatori che ai produttori, sulla base delle disposizioni contenute nella Parte III del 
presente Regolamento. 

3.​ Il presente Regolamento ha, inoltre, lo scopo di disciplinare, specificando nel dettaglio 
disposizioni dello Statuto, l’ammissione degli associati all’interno della CER e la tenuta 
del Registro degli Associati, di cui all’art. 6 dello Statuto, sulla base delle previsioni della 
successiva Parte III. 
 

Articolo 2 – Ambito di applicazione 
1.​ Le disposizioni contenute nel presente Regolamento sono vincolanti per gli associati, per 

i consumatori, per gli organi sociali, nonché per gli uffici tecnici ed amministrativi 
dell’Associazione. 

2.​ Il riconoscimento della componente dei ricavi della CER erogati ad un consumatore, 
produttore o prosumer, nei casi ed alle condizioni di cui al presente Regolamento, è 
subordinato al fatto che il consumatore, produttore o prosumer abbia accettato per iscritto 
il presente Regolamento, abbia adempiuto a tutti gli obblighi a suo carico previsti dal 
presente Regolamento e dagli altri accordi con la CER, e non sia altrimenti inadempiente 
nei suoi obblighi ed impegni, anche di altra natura nei confronti della CER 
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PARTE II 
AMMISSIONE ALLA CER – REGISTRO DEGLI ASSOCIATI 

 
Articolo 3 - Procedura di ammissione 

1.​ Possono presentare domanda di ammissione alla CER i soggetti a norma dell’art. 6 dello 
Statuto. All’atto di presentazione della domanda di adesione conformemente al modulo 
che verrà consegnato dall'Associazione, ogni aspirante associato ha diritto di prendere 
visione dello Statuto, del presente Regolamento e dell’eventuale Regolamento della 
configurazione di futura appartenenza, e di essere informato su ogni aspetto – legale, 
fiscale, operativo – conseguente alla sua adesione all’Associazione. 

2.​ La presentazione della domanda di ammissione all’Associazione avverrà mediante la 
compilazione di un modulo approvato dal Consiglio Direttivo e conforme alle previsioni 
del presente Regolamento, contenente l’indicazione dei dati e delle informazioni del 
soggetto richiedente. 
La presentazione della domanda non dà luogo ad alcun diritto, pretesa e/o semplice 
aspettativa in capo al soggetto richiedente. Inoltre, affinché la domanda stessa possa 
ritenersi perfezionata, è necessario l’adempimento di tutte le formalità ed obblighi 
prescritti dalla legge e dal Regolamento. In particolare, anche se la domanda di 
ammissione viene positivamente esitata dal Consiglio Direttivo, il soggetto richiedente 
non può comunque al riguardo vantare, pretendere e/o esercitare nessun diritto, pretesa, 
aspettativa e/o prerogativa. 

3.​ Nella compilazione del modulo di domanda di ammissione il soggetto richiedente, che 
non rivesta la qualifica di associato fondatore, dovrà dichiarare: 
●​ se intende entrare in qualità di associato ordinario o sostenitore; 
●​ il punto di prelievo di energia elettrica (POD) e l’indirizzo di fornitura; 
●​ se intende entrare in qualità di consumatore o consumatore/produttore mettendo a 

disposizione i propri consumi elettrici al fine della valorizzazione dell’energia 
condivisa; 

●​ nel caso di consumatore/produttore esplicitare il contratto di messa a disposizione 
dell’impianto alla CER; 

●​ di aderire al servizio di valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica 
condivisa erogato dal GSE per il tramite della CER e conferire, a tal fine, pieno 
mandato alla CER (con facoltà della CER di attribuire un sub-mandato ad un terzo) 
nei confronti di tutte le autorità competenti. Resta inteso che la CER può variare, di 
tempo in tempo, il terzo al quale conferire il sub-mandato; 

●​ di impegnarsi, ove necessario, ad aggiornare le sue dichiarazioni e il mandato 
conferito 

●​ di impegnarsi a firmare tutta la documentazione predisposta dal GSE, da altre autorità 
competenti e dalla CER al fine di consentire la valorizzazione dell’energia elettrica 
condivisa e incentivata; 

●​ di accettare quanto indicato nel presente Regolamento. 
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4.​ Ricevuta la domanda di ammissione il Consiglio Direttivo provvede alla verifica dei 
requisiti necessari ai fini della stessa ammissione e si pronuncia entro il termine 
ordinatorio di trenta giorni.   

5.​ Successivamente alla ricezione della domanda di ammissione il Consiglio Direttivo potrà 
anche richiedere al soggetto che intende aderire all’Associazione integrazioni e/o 
chiarimenti in ordine alla documentazione originariamente presentata, che devono 
inderogabilmente pervenire entro venti giorni da tale richiesta. In questo caso, il decorso 
del termine di trenta giorni rilevante ai fini della definizione della procedura è interrotto 
fino alla ricezione delle integrazioni documentali e/o dei chiarimenti richiesti. 

6.​ In ipotesi di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Direttivo 
redige in forma sintetica le motivazioni ostative all’ammissione, anche in relazione alla 
realizzazione degli interessi perseguiti dall’Associazione e dello sviluppo dell’attività.  

7.​ Avverso il rigetto della domanda di ammissione è ammesso appello all’Assemblea. 
 

Articolo 4 – Registro degli associati 
1.​ Il Consiglio Direttivo cura che sia istituito e tenuto costantemente aggiornato il Registro 

degli associati di cui all’art. 6 dello Statuto.  
2.​ Il Registro degli associati è suddiviso tra associati fondatori, associati ordinari e associati 

sostenitori e contiene le informazioni relative agli associati stessi.  
3.​ Gli associati sono tenuti a comunicare alla Associazione, spontaneamente e 

tempestivamente, le eventuali variazioni relative ai dati già forniti, nonché le altre notizie 
che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno richiedere per l’integrazione e 
l’aggiornamento dei dati.  

4.​ Il Registro degli associati deve contenere, per ciascuno degli associati, le seguenti 
informazioni:  
●​ qualifica dell’associato (Fondatore, Ordinario, Sostenitore); 
●​ natura di consumatore, consumatore/produttore, o solo sostenitore; 
●​ (Caratteristiche delle persone giuridiche): denominazione, forma costitutiva, sede, 

titolarità di un punto di prelievo di energia elettrica (POD) sotteso alla medesima 
cabina di trasformazione, titolarità o disponibilità di un impianto di produzione di 
energia elettrica alimentato da fonti rinnovabili; 

●​ (Caratteristiche delle persone fisiche): dati personali, titolarità di un punto di prelievo 
di energia elettrica (POD) sotteso alla medesima cabina di trasformazione, titolarità o 
disponibilità di un impianto di produzione di energia elettrica alimentato da fonti 
rinnovabili; 

●​ eventuale titolarità o disponibilità di un impianto FER e relativo contratto di messa a 
disposizione alla CER. 

5.​ Fermo restando quanto previsto dal successivo art. 9, gli associati che non autorizzano il 
trattamento dei dati, nell'ambito delle finalità proprie della Associazione, possono essere 
esclusi su motivata determinazione del Consiglio Direttivo dalla erogazione dei servizi.  

6.​  
 

3 
 
 
 



PARTE III 
CONFIGURAZIONE LOCALE DELL’ASSOCIAZIONE 

 
Articolo 5 – Definizione di configurazione locale 

1.​ Per singola Configurazione Locale dell’Associazione si intende una configurazione della 
Comunità Energetica Rinnovabile formata dall’insieme dei punti di connessione dei 
clienti finali e degli impianti di produzione (o porzioni di impianto) la cui energia elettrica 
rileva per ai fini della singola configurazione, identificati tramite i rispettivi codici POD, e 
sottesi alla medesima cabina primaria, in base alle informazioni rese disponibili dal 
gestore di rete di riferimento, con potenza dei singoli impianti da fonte rinnovabile fino a 
1 MWp.  
Alla quota di energia condivisa nell’ambito delle CACER attraverso la porzione di rete di 
distribuzione sottesa alla medesima cabina primaria è attribuita una tariffa incentivante in 
forma di tariffa premio, calcolata sulla base dell’Allegato 1 del DECRETO del 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA n. 414 del 
07.12.2023. 
L'intera energia prodotta e immessa in rete resta nella disponibilità del produttore, con 
facoltà di cessione al GSE con le modalità di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto 
legislativo n. 387 del 2003. 
Possono rientrare nella configurazione di Comunità Energetica Rinnovabile per accedere 
alle tariffe incentivanti solo gli impianti la cui data di entrata in esercizio degli impianti sia 
successiva alla data di Costituzione della presente Associazione 15/11/2024. 

2.​ Possono essere realizzate più Configurazioni Locali diverse sottese alla medesima cabina 
primaria. 

3.​ La domanda di accesso alle tariffe incentivanti di cui al Titolo II DECRETO del 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA n. 414 del 
07.12.2023 è presentata entro i centoventi giorni successivi alla data di entrata in esercizio 
degli impianti esclusivamente tramite il sito www.gse.it. La domanda deve essere 
corredata dalla documentazione prevista per la verifica del rispetto dei requisiti di accesso 
di cui all’articolo 3, sulla base di quanto stabilito dalle regole operative di cui all’articolo 
11. La mancata comunicazione entro il termine di cui al comma 1 comporta la perdita del 
diritto al riconoscimento della tariffa spettante per il periodo intercorrente tra la data di 
entrata in esercizio dell’impianto e il giorno di ricevimento alla data della comunicazione 
tardiva. 

4.​ Gli incentivi di cui al Titolo II del DECRETO del MINISTERO DELL’AMBIENTE E 
DELLA SICUREZZA ENERGETICA sono cumulabili con contributi in conto capitale 
nella misura massima del 40 per cento, nel rispetto del principio di divieto di doppio 
finanziamento di cui all’art. 9 del Reg. (UE) 241/2021. 

5.​ Le tariffe incentivanti non si applicano all'energia elettrica condivisa sottesa alla 
quota di potenza di impianti fotovoltaici che ha accesso al Superbonus, per la quale 
resta fermo il diritto al contributo di cui all’articolo 32, comma 3, lettera a) del decreto 
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legislativo n. 199 del 2021, nonché l'obbligo di cessione secondo le modalità previste 
dalle disposizioni di cui all’articolo 119, comma 7, del già menzionato Decreto. 
 

Articolo 6 – Definizione di Gruppo Operattivo Locale 
1.​ I soci ordinari appartenenti alla medesima Configurazione Locale possono richiedere al 

Consiglio Direttivo dell’Associazione CER SINERGIE, che mantiene il controllo sulla 
gestione amministrativa e contabile di ogni unità componente l’Associazione stessa, di 
costituire un organo di controllo denominato Gruppo Operattivo Locale (GOAL) 
composto da un numero minimo di tre a massimo di sette membri scelti tra gli associati. 

2.​ Al Gruppo Operattivo Locale spetta la gestione ordinaria e straordinaria della 
Configurazione Locale, nello specifico: 
●​ la proposta di nuovi modelli di condivisione di benefici economici, salvo 

mantenimento della quota QCER dei contributi da riservare all’Associazione e salvo 
ratifica ed approvazione da parte Consiglio Direttivo dell’Associazione; 

●​ la promozione dell’attività dell’Associazione e/o Configurazione, anche attraverso la 
gestione di eventi di pubblica diffusione dei risultati; 

●​ l’organizzazione della raccolta dei dati di persone, enti ed imprese interessate ad 
associarsi alla Comunità. 

●​ l’organizzazione di servizi accessori e complementari alla distribuzione elettrica; 
●​ lo stimolo all’ideazione, allo sviluppo, alla sperimentazione ed alla partecipazione a 

modelli di governance di generazione distribuita e nuove applicazioni tecnologiche per 
la diffusione dell’uso di energia da fonti rinnovabili; 

●​ l’elaborazione di linee strategiche ed attività di coordinamento per lo sviluppo 
dell’oggetto dell’attività dell’Associazione, assumendo un ruolo di rappresentanza 
degli associati nei confronti di interlocutori esterni locali, nazionali ed internazionali; 

●​ la partecipazione a gruppi di lavoro tematici che coinvolgano privati, imprese, enti ed 
autorità nazionali ed internazionali interessate al modello di condivisione. 

3.​ Il Gruppo Operattivo Locale nomina un Referente con la funzione di rappresentare la 
configurazione di fronte ai terzi, convocare il Gruppo Operattivo Locale, curare 
l'esecuzione delle deliberazioni del Gruppo e sorvegliare il buon andamento 
amministrativo del Gruppo, verificare il rispetto dello Statuto, presiedere il Gruppo e 
curare l'ordinato svolgimento dei lavori. Sarà inoltre compito del Referente nominare un 
Segretario durante ciascuna riunione del Gruppo che dovrà tenere aggiornati e conservare 
i verbali delle riunioni del Gruppo Operattivo Locale, note delle presenze, nomine, dati 
relativi ai soci, indirizzi e numeri telefonici degli associati della Configurazione Locale. 

4.​ Nessuno potrà ricoprire cariche in questa Associazione se non socio effettivo 
regolarmente ammesso e osservante delle obbligazioni che a lui fanno carico. 
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PARTE IV 
CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI RICAVI 

 
Articolo 7 – Ripartizione dei ricavi 

1.​ La gestione della condivisione dei benefici/contributi economici avverrà in maniera 
indipendente per ciascuna Configurazione Locale, secondo a quanto stabilito da ciascun 
GOAL a partire dall’anno successivo alla data di costituzione dell’Associazione. 

2.​ I contributi economici derivanti dalla vendita in rete di energia da parte del singolo 
produttore sono di esclusiva titolarità del produttore stesso. Alcun contributo derivante da 
tale attività spetta all’associazione e/o agli associati. 

3.​ Nessun associato appartenente ad una singola Configurazione Locale ha diritto a 
benefici/contributi economici derivanti da altre configurazioni. 

4.​ Ogni associato prende atto e accetta che i ricavi ottenuti tramite la riscossione degli 
incentivi previsti dal D.Lgs 199/2021 ed eventuali altri ricavi vengano ripartiti e pagati 
esclusivamente alle condizioni e secondo i criteri e le modalità di cui al presente 
Regolamento. 

5.​ La quota dei ricavi annui generati dagli incentivi per la condivisione dell’energia sarà 
ripartita annualmente per ciascuna Configurazione Locale tra le seguenti categorie: 
a.​ CER, per copertura costi di gestione, 
b.​ Produttori (imprese e non imprese), intesi come produttori puri o prosumers, 
c.​ Consumatori (imprese e non imprese), 
d.​ Iniziative con finalità sociale aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti 

per la condivisione. 
6.​ Gli incentivi generati da ogni impianto dovranno essere ripartiti tra i destinatari indicati 

nel comma precedente nel rispetto dell’Art. 3 comma 2 lettera g) del DM Ambiente e 
della Sicurezza Energetica 414/2023, e pertanto l’eventuale importo della tariffa premio 
eccedentario rispetto a quello determinato in applicazione del valore soglia di quota 
energia condivisa espresso in percentuale di cui all’allegato 1 del medesimo Decreto, sia 
destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e/o utilizzato per finalità sociali aventi 
ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione. In particolare, le 
soglie sono: 

i.​ nel caso di impianti privi di incentivo a fondo perduto: 
●​ percentuale della quota di energia condivisa fino al 55% calcolato sul totale 

dell’energia immessa in rete sarà destinato al riparto tra le categorie a, b e c (se 
consumatori imprese) del precedente comma; 

●​ la quota eccedentaria rispetto al 55% sarà destinata al riparto tra le categorie c 
(se consumatori non imprese) e d. 

ii.​ nel caso di impianti beneficiari di finanziamenti a fondo perduto: 
●​ percentuale della quota di energia condivisa fino al 45% calcolato sul totale 

dell’energia immessa in rete sarà destinato al riparto tra le categorie a, b e c (se 
consumatori imprese) del precedente comma; 
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●​ la quota eccedentaria rispetto al 45% sarà destinata al riparto tra le categorie c 
(se consumatori non imprese) e d. 

7.​ Il totale dei ricavi generati da ogni impianto FER per la condivisione dell’energia sarà 
quindi ripartito tra le seguenti categorie:  
●​ QCER = quota dei ricavi annuali a disposizione per la remunerazione delle attività di 

gestione della CER; 
●​ Qprod = quota dei ricavi annuali a disposizione per riparto tra gli associati produttori 

(sia imprese che non imprese); 
●​ Qcons = quota dei ricavi annuali a disposizione per riparto tra gli associati consumatori 

(sia imprese che non imprese); 
●​ Qfin soc = quota dei ricavi annuali a disposizione della CER per attività con finalità 

sociali. 
8.​ Si riporta di seguito il modello di ripartizione standard che verrà proposto di default a tutte 

le Configurazioni Locali nel primo anno di attivazione.  
 

REGOLAMENTO RIPARTIZIONE INCENTIVI 

Categorie Codice % di incentivo generato da 
impianti  

QCER - Costi di gestione CER 1 20% 
Qprod - Produttori/Prosumers 
(imprese e non imprese) 

2 25% 

Qcons - Consumatori 
(imprese e non imprese) 

3 35% 

Qfin soc - Iniziative con finalità sociali 4 20% 
Totale 100% 

 
A seguito del primo anno i GOAL attivati nelle diverse Configurazioni Locali potranno 
modificare le percentuali proposte nella tabella sotto-riportata, ad eccezione delle 
percentuali stabilite per le voci QCER. e Qfin soc. 

9.​ La quota QCER dovrà essere giustificata e motivata da opportuna documentazione che 
dovrà essere resa disponibile agli associati qualora richiesta. Qualora le spese gestionali e 
amministrative della CER fossero inferiori al 20% dei ricavi generati dagli incentivi sarà 
onere del Consiglio Direttivo stabilire le modalità di ridistribuzione degli incentivi tra i 
soci della CER e delle diverse Configurazioni Locali 

10.​La quota Qprod destinata ai soci produttori sarà ripartita per ciascuna configurazione tra i 
singoli Produttori sulla base dell'energia effettivamente immessa in rete su base oraria dal 
singolo impianto FER (Eimm,i) rispetto al totale dell'energia prodotta e immessa in rete 
dagli impianti della medesima configurazione: 
 

 𝑄
𝑝𝑟𝑜𝑑,𝑖 = 

𝐸
𝑖𝑚𝑚,𝑖

𝑖

𝑡𝑜𝑡

∑ 𝐸
𝑖𝑚𝑚,𝑖
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11.​La quota Qcons destinata ai soci consumatori sarà ripartita per ciascuna configurazione tra i 

singoli Consumatori sulla base dei consumi annualmente consumati in fascia F1 (Econs,i) 
rispetto al totale dei consumi di fascia F1 della medesima configurazione: 
 

 𝑄
𝑐𝑜𝑛𝑠,𝑖 = 

𝐸
𝑐𝑜𝑛𝑠,𝑖

𝑖

𝑡𝑜𝑡

∑ 𝐸
𝑐𝑜𝑛𝑠,𝑖

 
La parte spettante ai singoli Consumatori di ciascuna configurazione avrà un valore 
minimo pari alla quota associativa versata annualmente dal socio. 

12.​La quota Qfin socs destinata a supportare iniziative sociali nei territori in cui si genera la 
condivisione di energia è destinata a progetti e iniziative che dovranno essere individuati 
entro il 31 dicembre dell’anno in corso dai referenti di ciascun GOAL previa discussione 
coi membri della medesima Configurazione Locale, e comunicati al Consiglio Direttivo di 
CER SINERGIE in modo da poter deliberare il contributo a favore delle iniziative 
indicate. 

13.​Il Consiglio Direttivo potrà annualmente rivedere i criteri di distribuzione alla luce delle 
iniziative programmatiche da attuare da parte dell’Associazione in linea con gli scopi 
definiti dallo Statuto. 

14.​Gli associati non potranno perciò pretendere nulla di diverso dalla distribuzione effettuata 
dall’Associazione. 

 
  

 
Articolo 8 – Cessazione della qualità di Consumatore della CER 

1.​ Il rispetto dello Statuto, del presente Regolamento e degli accordi economici tra 
Associazione ed i Consumatori è indispensabile per la permanenza nell’ambito della 
Comunità Energetica Rinnovabile come Consumatore e per poter accedere al riparto dei 
ricavi. 

2.​ I rapporti della CER con i Consumatori hanno la medesima durata del Contratto GSE 
stipulato dalla CER per conto e/o in nome di tutti i Consumatori. 

3.​ Il Consumatore può in ogni caso recedere dal rapporto con la CER con semplice 
comunicazione scritta inviata a mezzo PEC o raccomandata con ricevuta di ritorno o con 
dichiarazione scritta con attestazione di ricezione da parte della CER. Il recesso avrà 
effetto all’ultimo giorno del mese successivo a quello in corso alla data di ricezione da 
parte della CER della relativa comunicazione di recesso. 

4.​ La CER può recedere dal rapporto con il Consumatore solo ove, allo stesso tempo, receda 
o sia cessato il Contratto GSE. Resta ferma la possibilità della CER di risolvere il 
rapporto per il caso di inadempimenti dell’associato al contratto o ai suoi obblighi quale 
associato tra cui, in via esemplificativa: 
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●​ rappresentazioni false o ingannevoli sulla titolarità dell’utenza o sulle caratteristiche 
soggettive in merito all’ammissibilità della partecipazione ai servizi di valorizzazione 
e incentivazione dell’energia condivisa; 

●​ alterazione dei contatori e di altri apparati volti a monitorare il consumo dell’energia 
elettrica da parte del Consumatore; 

●​ adesione ad un’altra comunità di energia rinnovabile o a un gruppo di autoconsumo 
collettivo con riferimento al medesimo POD; 

●​ adozione da parte del Consumatore di altri atti e comportamenti incompatibili con 
l’adesione alla CER; 

●​ altre gravi violazioni del Consumatore dei suoi obblighi verso la CER  
5.​ Il rapporto tra Consumatore e CER cesserà altresì anche nei seguenti casi: 

●​ cessazione della titolarità da parte del Consumatore del POD all’interno della cabina 
primaria di aggregazione (anche per effetto della modifica del perimetro della cabina 
di aggregazione primaria), salvo il caso di attribuzione al Consumatore di un altro 
POD all’interno del perimetro della cabina di aggregazione primaria che sia stato 
tempestivamente comunicato alla CER; 

●​ perdita da parte del Consumatore della qualifica di associato della CER per recesso e, 
ove consentito dallo statuto, per esclusione recesso o esclusione dell’associato dalla 
CER; 

●​ la perdita del Consumatore delle caratteristiche soggettive che lo abilitano a ricevere i 
servizi di valorizzazione e incentivazione dell’energia condivisa. 

 
Articolo 9 – Effetti della cessazione del rapporto tra CER e Consumatori 

1.​ In ogni caso di cessazione del rapporto tra Consumatore e CER, la CER provvederà a 
comunicare al GSE la conseguente modifica del perimetro di applicazione del Contratto 
GSE. 

2.​ Il Consumatore avrà comunque diritto a parte della quota dei ricavi annuali della CER 
destinata al riparto tra gli associati fino al momento della cessazione del rapporto nei 
termini e alle condizioni di cui al presente Regolamento, fermo il diritto della CER di 
trattenere tutti i pagamenti dovuti nei casi di cui all’art. 6. 

 
Articolo 10 – Numero ottimale dei Consumatori 

1.​ Ferma restando l’apertura della CER a tutti i clienti finali in qualità di associati, la CER si 
riserva di fissare un numero ottimale di Consumatori che abbiano diritto al riparto della 
quota dei ricavi di cui all’art. 5 commi 3 e 5, determinato in funzione della capacità di 
consumo di ciascuno di essi per le finalità di condivisione dell’energia elettrica 
rinnovabile prodotta e immessa nella rete pubblica dalla CER nell’ambito delle medesime 
cabine di trasformazione primaria. La determinazione del numero ottimale di 
Consumatori può essere variata di tempo in tempo, in funzione del variare della capacità 
produttiva della CER o di migliori valutazioni su quale sia l’ottimale disponibilità di 
capacità di consumo necessaria per la CER.  
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2.​ In caso di superamento del numero ottimale, i Consumatori che abbiano presentato 
domanda successivamente e vengano ammessi alla CER attribuiscono tutta la loro 
capacità di Autoconsumo alla CER per le finalità istituzionali della medesima, senza 
alcun diritto al riparto dei ricavi. 

3.​ Salvo quanto previsto dal presente articolo del Regolamento, i Consumatori di cui al 
comma precedente hanno gli stessi diritti e doveri dei Consumatori previsti dalle norme 
del presente regolamento. 

4.​ I Consumatori di cui al comma 2 del presente articolo diventano Consumatori con tutti i 
diritti di riparto dei ricavi secondo un criterio di priorità temporale in funzione del 
momento in cui sono divenuti Associati della CER, quando ciò sia possibile per il venir 
meno (per recesso, esclusione, risoluzione o cessazione dell’accordo con la CER) di 
precedenti Consumatori che portino il numero di Consumatori al di sotto del 

Numero Ottimale o per effetto della variazione del Numero Ottimale. 
 

PARTE VI 
NORME FINALI 

 
Articolo 11 – Protezione dei dati personali 

1.​ Tutti i dati e le informazioni degli associati sono trattati dalla CER nel pieno rispetto della 
vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Articolo 12 – Controversie 
1.​ Eventuali controversie in merito all’interpretazione ed esecuzione del presente Regolamento 

e dei relativi accordi che non siano bonariamente risolte sono attribuite in via esclusiva 
competente per la controversia al Tribunale di Torino. 
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